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hA GUERRA DEGLI STATI UNITI 

Il nostro'egregio corrispondente di Nuova 
York c'inyia Ja, seguente lettera, chio spande | 
viva luce sulle vicende della guerra e sulle 
condizioni degli Stati Uniti oscurate un poco 
da’ vari interessi che si. agitano in Europa 
rispetto alla grande quistione americana. 

Noi la raccomandiamo all'attenzione dei 
nostri lettori, che vi troveranno falti e con- 
siderazioni che soltanto da uomo ben in- 
formato, accurato ed imparziale osserva 
toro delle cose, sì possono attendere. 


New York, 23 aprile 1862. 


Il secolo XIX .che. passerà alla. posterità 
cinto. della gloria di un'Italia redenta sarà 
pure salutato dalle future generazioni come 
l'epoca dell’abolizione della schiavitù nella 
capitale’ degli Stati Uniti. Una ‘mozione dî | 
questo genere avrebbe poc'anzi* eccitito a'| 
guerra civile nel paese ; al presente, in grazia 
della ribellione del Sid, la legge che abolisce 
la schiayità nel distretto di Colombia è rice- 
vuta con. entusiasmo dalle. popolazioni. Fin 
dal principio della guerra, un anno fa; io vel | 
dissi a chiare note la ribellione del Sud sarà | 
feconda di libertà. Che questa ribellione duri | 
ancorà um ‘altro’ anno è ‘voi vedrete l'arca‘ 
della libertà dilatafsi più e più verso il mez- 
zogiorno, finò ‘a ché essa avrà piantato la sua 
bandiera sulle ‘coste. del ‘golfo del Messico, 
Intanto gli stati confinanti. col Nord, la Mari- 
landia, Ja.Virgiaia,, il Missouri e il Tennessee | 
dovranno per necessità rigettare dal loro seno, 
questo germe» dir dissoluzione, e. mano mano 

altri stat) più meridionali dovranno se- 
l'opera ‘dell'emancipazione: Quell’opera 
meri sortirà ‘certo il’suo intento ini due ‘o tre 
anni; ma infine si dovranno prendere risolu- 
Zion, éhe portino l'emancipazione graduale. | 
Il progetto di Lincoln consistente nell'aiuto | 
pecuniario .da, darsì. in. compenso agli stati 
che sino, per, decretare l'abolizione. della 
schiavitù accenna a questo risultato: 

Intanto le armi federali avanzano trionfanti 
net cuore della ribellione: lo non vi. parlerò 
delle vittorie ‘riportate’ dall'esercito federale 
che apprenderete daî giornali, tanto meno dei 
suoi movimenti strategici, il che non potrei 
fare senza entrare ìn troppo 
ipcompatibili colta é 

Vi dirò solo ehe' due fattì d'armi possonò 


che il generale ‘Maclellan con ùn esercito di 
cento è' ventimila domini sta ponendo in as- 
sediò; l'altra battaglia ‘avrà luogo nelle vici: | 
nanze di Corinto nel Tennessee, dove ùn altro . 


esercito federale di cento e trentatnila uomini | 


staora coneentrandusi. . — 
Vi avvertìi in altra mia di non porre troppa 
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LE PERIPEZIE 
fig DELLA 
FAMIGLIA BENINTASCA (°) 
PARTE SECONDA 
I, 
È Aurelio 


Scommetto che l'amabile. lettrice, la, quale 
avrà, seguito sin qui la narrazione de’ casì 
della famiglia. Benintasca, avvertendo, con 
quel. singolare, acume che. distingue la più 
hella metà del genere umano, cume siasi ac- 
cennato di volo nei capitoli precedenti, che 
il signor Aurelio si mostrava da qualche giorno 
sopre pensiero è preoccupato, .giunta a questo 
punto esclamerà di bottv: Ilo intesa ogni cosa! 
il signor Aurelio ayea un presentimento ! 

No, simpatica lettrice, no ; il signor Aure- 

jet letteraria. Ne è vietata la riprodu- 
Pd put im. 114; 115, 118, 120,121, 122, 
123,:126 e 128, 


i oi n oddio e 


minute particolarità 
tdi una lettera. | 
aver luogo ad‘ ogni moment», che decideranno | 
in gran parte della sorte dei ribelli. Il primo | 


prenderà luogo, a, Yorktown, nella Virginia, | 


intorno alle condizioni di questo paese — La 
notizia, che ora veggo copiata dall’Opinione, 
tendente a far credere che la guerra termi- 
nerebbe colla. separazione. del. paese in due 
tonfederazioni, di'cui.l’una formata degli an- 
tichi stati del Nord coll’addizione del Tenne- 
see, Missouri e Marilandia, è una pura inven- 
zione fondata nel desiderio di qualche polite- 
tante ‘del “Sad, ma che non ha alcuna base 
nella realtà. — Credetelo pure; gli Stati Uniti 
hon, deporranno la spada, finchè la confede- 
fazione non sia ristabilita in tutta Ja sua in- 
tegrità, dovesse rinnovarsi in America'la guerra 
che per trent'anni contristò già l'Europa — 
Fortunatamente non vi è pericolo d’una guerra 
si lunga; e ‘benchè non si possa segnare l’e- 
poca precisa del termine della lotta, tutto fa 
credere che questo termine non si farà aspet- 
tare troppo lungamente — La vastità del ter- 
ritorio, il disarmamento in cui il Nord si 
trovò al principio-della-guerra;-le-vaste pre- 
parazioni alle quali esso dovette dar opera, 
l’immenso esercito ch'esso dovette formare di 
pianta tutto composto di volontarii, sono elé- 
menti de’ quali vuolsì tener conto nel giudi. 
care della relativa forza degli Statì Uniti. — 

Certo non vi fu mai paese in cui in pochi 
mesi si sia ‘creato un esercito di 650 mila 
soldati, tutti nuovi' al mestiere delle armi, è 
tatti arruolati senza ombra di còscrizione. 

E certo le prove di valore che quest’esercito 
diede nelle ultime battaglie possono stare ‘a 
paragone dei più ‘splendidi fatti d'armi che 


| ricordi la storia. Se consideriamo la qualità 
| delle persone che furmano l’esercito noi ab- 
| biamo ‘un altro carattere che distingue V'ar- 
| mata federale dagli eserciti ‘d'Europa. Agli 


Stati Uniti non v'ha ‘classé propriamente detta 
di'proletarii. Di qui gran parte di coloro che 
ai artolarono nell'esercito appartiéne alla classe 


{(de"proprietarii. Chi lavora qui generalmente 


possiede ; e il soldato perciò lasciando la casa 
pel campo, lascia, se. non riechezza, una vita 
confortevole e comparativamente agiata, — 
cosa assai comune trovare nei reggimenti de- 
gli stati della Nuova Inghilterra uomini ‘che 
hanno una ‘rendita di 2.0 3 mila dollari al- 
l’anno: avvocati, medici, ecclesiastici, nego 
zianti che lasciarono le loro professioni per 
difendere i diritti della loro patria, 


Questo carattere produce necessariamente | 
nell'esercito un grado di collura, che è assai 
difficile trovare nelle armate d'Europa. In | 


tutti i seicento e cinquanta mila uomini del» 
l’esercito federale; se togliamo parte degli stra- 
nieri, vi son ben pochi soldati. che non sap- 
piano leggere e scrivere. Un uffiziale di un 


mì diceva che la media delle lettere ricevute 
giornalmente dal suo ‘reggimento. ammontava 
a 800 e mì assicurava che il suo reggimento 
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e notizie ricavate dai giornali inglesi | tempo. Qualche giorno fa alcuni. reggimenti 


del. Nord si impossessarono di una via ferrata 
al.Sud e macchine relative. Il generale 
scorgendo che una di queste macchine avea 
sofferto qualche sconcio, dovendone usare 
servizio, domandò ai soldati se non v'era 


al-‘ di 
tuno fra essi che fosse capace di racconciar | sto 


te galleggianti, le navi e le fregate corazzate ? 
anno vinto .la prova. In pochi anni.le ma- 
fine delle potenze marittime .dovranno. tra», 
sformarsi compiutamente. Felice l’Italia, che è 
pel chiamata a fondare la sua marina in 


09 x I ca, 
progresso! Ma io non vi int dan di ana i 
argomento. Al governo d’Italia non man=,; 


la macchina. Da una sola compagnia uscirono ! cheranno relazioni su: questo. proposito, .che 


dodici uomini offrendosi pel lavoro; a cui tut- 


alla costruzione di quella macchina. 


Nell'ultima battaglia avvenuta al Tennessee ! gato corazzate ché starino 'orà € 
al Pittsburg Landing, in cui ì federali ebbero | néi cantieri di 


4 a 5 mila fra mort e feriti, ed 
circa 7 od 8 mila, i soldati del Nord diedero 
una provà segnalata del genio meccanico, che 
sì li distingue. La flotta federale sul fiume 
Tennessee avea aiutato con grande efficacia la 
armata federale; per dare l’ultimo colpo al 
nemico importava di prenderlo alle spalle; e ciò 
non ‘poteasi fare che passando per un vasto 
territorio tutto a paludi e a pantani intercet- 
tati da piante e da cespugli, che rendevano 
il passaggio impresa impossibile. Alcuni reg- 
gimenti si mettono senz'altro al lavoro, aprono 
un canale di circa, dodici miglia inglesi fra 
quelle paludi, vi versano le acque del Ten- 
nessee, ed ecco la valorosa flottiglia salpare 
su. pel canale, portarsi alle spalle del nemico, 


.| atterrirlo; e metterlo in compiuta disfatta. 


Vi potrei narrare altri fatti di questo gene- 
re, che mostrano il’ carattere intelligente dei 
soldati del Nord. 


La loro missione non è soltanto di soggio- 


Ì 
tayia uno fra.lero richiamava. particolar diì- 
ritto come quello che avea presa ‘gran parte | tempo a NewYork .due distinti 


il nemico | verno. Il signòr Pucci, 


potranno dirigerlo nelle costruzioni. navali. x) 


Il ministero della. marina inviò da'‘qualcheri * 
ti ‘uffiziali» peru 
sovr'intendere alla costruzione A 
\endosì” 


questa città’ a conto del gb" 
ingegnere navale, ‘e il® 
capitano Del Santo non avranno mancato certo “ 
di dare. al. governo quelle informazioni su, 
questo soggetto che persone dell’arte così.com- 
petenti possono più facilmente e più accurata» 
mente raccogliere. Intanto ‘gli 'Statì Uniti six; 
sono messi: da cuore all’ opera della» costru” 
zione della muova marina , e si ‘spera che in 
breve tampo ‘dieci o dodici Monitors ‘saranai” 
pronti per difendere la città americana; lle * 
stessd tempo si sta studiando il modo di acc 
crescere la forza dei cannoni, tanto da 
penetrare le corrazze, delle quali tutte le ma»; 
rine saranno presto vestite, Dizza 
Non voglio conchiudere questa ma lettera 
senza dirvi due parole di un corpo di ‘barsa» 
glisri che rende segnalati ‘servizi alla cavisà 
dell'Unione. Nel mentre îl nostro bravo Gati:® 
baldi sta percorrendo l’ Italia per ravditarvi 
le associazioni del tiro ‘nazionale, giova tar 
parola di un’ innovazione che potrebbe esser 


gare la ribellione del Sud, ma di portar a | utile ai carabinieri italiani. Sul principio, della 
quel paese quella luce di civiltà, che la schia- | guerra, il signor Berdan .di N. York: doman= 
vità tenne sinqui soffocata. Nel prender pos | dava facoltà al governo federale di arruolar, 
sesso della città di Nashville, il primo decreto | un reggimento di bersaglieri. Ottenuta la Ta- 


del comandante Ja truppa federale apri le! coltà, egli annunziava le condizioni al 


seuole della eittà che erano state chiuse dai 
ribelli. Di pari modo, i soldati appena entrati 
nella città presero possesso degli uffizii dei 


| giornali disertati dai separatisti, e continua- 


È! 


rono la. pubblicazione déi medesimi senza in-.| Piut ) 
terruzione. Dove non sonvi giornali, i soldati. Pacità. La carabina»usata da j 


il 


ue quali 
avrebbe accettato wolontari,. Fra tjuette oa 


dizioni il candidato doveva Passare. un esante’ 
in cui dimostrasse la sua. abitità straordinaria" 
al tiro. In poco .terhpo il reggimento era coma. 
piuto, e tutto formato di fucilieri di prime ca- 
uesti fucilieri è 


se ne finno fondatori e direttori, ben sapendo © di una ‘forma peculiare , munita’ di doppià” 


chè l'Unione potrà solo mantenersi col pro- 
gresso delle idee, 

]l moto di separazione ebbe la radice nel- 
l'ignoranza delle popolazioni meridionali, che 
i capi della ribellione indussero a credere che 
l’armata federale portavasi nel loro territorio 


con mire atroci. È giusto che l’esercito di oc--! È 5 
| ficaci. Questi fucilieri sbrio speciàImente rititi’ 
| contro l'artiglieria nemica, a cui possono fa 


cupazione si trasformi in un’ armata di apo- 


{ stoli di civiltà. Il contrasto della coltara che 


sorge spontaneo dall’osservazione dei due e- 
ge sp 


Bo... ! serciti rivali, è la prova più luminosa dei 
reggimento composto di circa mille uomini , 


non constava d’uomini superiori alla coltura ' 


generale. Le popolazioni del Sud mostrano 
gran meraviglia. allorchè veggono i soldati del 
Nord in accampamento quasi. tutti provvisti 


di giornali.e di libri, sui quali passano il loro , 


om_@»—_©@—P_________@uu»@ 


lio era le mille miglia lontano dall'immagi- 


nare il turbinio di vicende * che si succede. 
vano le une alle altre, proprio a pochi passi 
della sua camera ; il signor Aurelio avea ben 
altre cosè in' testa, 

Quella segreta roce del cuore clie'ci avverto 


benefizi che la libertà naturalmente produce 


nei popoli, e degli sconci di che la schiavitù 


è madre feconda, 

Non vî dirò nulla dei vantaggi che da qué» 
sta guerra debbono sorgere a pro della causa 
dell'umanità, nè del progresso che l’arte della 
guerra ricaverà ‘dalla lotta americana. Già la 
marina subì una rivoluzione radicale nell’in- 
contro del Merrimac e del Monitor. Le batte 


_——————m—_m—_1nn0m1___—1__1@ ; 


e ‘voi anche ci credete .perchè ivi attenete 
piuttosto che alla. superba. ragione che pre. 
tende spiegare ogni cosa, all'umile sentimento 
che v'agita e vi commuove. Il signor Aurelio, 
lui, credeva alla. Borsa, 

Giò che lo teneva accigliato e. pensieroso era 


in modo ‘cofifuso ed indistinto d’una prossima | appunto una operazione. di Borsa. che avea 
catastrofe, dell’avvicinarsi d'un fausto o d'un | intrapreso in società colla nota casa. Car- 
nefasto evento, ‘quella voce che «chiamiamo | ciofi è C., operazione vastissima che volea es- 
presentimento, è un dono singolarissimo dato | sere condotta. con rapidità; sveltezza ed ar- 
a pochissimi individui, portati per indole e | dimento, facendo getto di. tutti quei. frastagli 
per temperamento ' a facile commercio colle | di yecchia morale che. ancor. poteano. rima- 
gose sopranaturali. Di queste’ cose soprana- | nergli in fondo dell'anima, 7 
turali, fatta eccezione di voi, sensibili donnette; Questa zavorra della morale che Ja Provyi- 
e di qualche matto di poeta, nun v'è più nes- | denza mette nello-schifo d’ogni unmo prima 
suuo che si curi, nel secolo chie ‘corre ; e la | di lanciarlo nel mare tempestoso: della. vita è 
natura vedendo posto ja disparte uno dei'suoi | pure il grande incommodo per arrivar presto 
doni più preziosi, si vendica col sopprimerio | presto nel porto della fortuna..-li Benintasca 
affatto. Di qui deriva il curioso fenomeno che | l’avea capita da lunga pezza; ma pure quando 
l'uno nega è Valtro afferma l'esistenza di | si trattò, non più di travsigere colla coscienza, 
questa voce Interna e cìjé hanno ragione en» | di cercate astuti mezzitermini, di non badare 
tr.mbe le parli, perchè uno la sente potente | a cie.ch'ei chiamava sorupolo, ma di.com: 
questa mistica parola del'cuore, che non ha! mettere netta, linda e chiara una bricconata, 
suono di sorta per l'altro. non lo é 

fo, come poeta, 6 più antorà come matto, | certa mo! estia_ di mente. | 
ci credo in questa voce che mi parla in pettò Ma quando uno* sé messo: sulla .via. del 

in un, ordine di cose sovranaturali, la cui | preciplalo; ‘&N crescono innanzi )e rosere le 
esistenzi mi è dimostrata, ma non spiégata; 
' ' 


mu fore senza un certo fastidio, una i 


spine dietro; per retrocedere ci vuole una ' tasca in quella stessa mattina; e ad un; dipressa 


bocca, l’una inserita ‘nell'altra 
ciaio, rigata e munita di un piccolo telescopio 
di talé forza, che a quattrocento metri il Lis 
ratore può. distinguere, il.colore dell'occhio. del, 
nemico appuntato. La carabina è. di una por- 
tata di circa mille metri. Nel:reggimento Ber: 
dan tre colpi debbono darne in'‘media due ef- 


: canna di ac- 


cilmente torre gli artiglieri. Sarebbe utile €he 
il governo d' Italia facesse studiare più accu- 
ratamente questa nuova arma, che. potrebbe, 
moltiplicare la forza dei nostri bersaglieri. 


——_T—  — 

I BRIGANTI dt 
ARRUOLATI DAL GOVERNO AUSTRIACO: 
Ci scrivono dal Veneto in data del 29 


«Al ministro Rechberg che 
il reclutamento, e} imbarco a 


aprile fi, 
finge d’ignorare 
Trieste di -bri- 


_—r_r__—=-—-— 


forza di volontà non. concessa che a pochi es- 
seri privilegiati edi Aurelio non apparteneva 
certo a questa eletta schiera, 

Ei s'era adunque lasciato agevolmente per-. 
suadere dai sofismi del Carciofi ed ava trat- 
tato. con lui colle stesse disposizioni d'animo 
con cui Fausto trattò con Mefistofele, il.che 
equivale a dire. che.;fu . invincibilmente sog- 
giogato da tatte le. seducenti. visioni.. che il 
Carciofi fece brillare’ innanzi .a’ suoi occhi, 
senza che però si.spegnesse interamente în lui 
l’idea che si facea schiavo d’una volontà su- 
periore alla sua, e centomila volte; più astuta, 
più risoluta, più audace e decisa a trionfare, * 
non; solo. a, dispetto della morale, ma anche 
dei codici e dei tribunali, ) 

Questa alleanza tra i due banchieri ; si era 
adunque. conchiusa sotto! gli auspicii.di ri- 
levantissimi. guadagni, ma avea Jasciato nel 
cuore del Benintasca un agro di sospetto e di 
diffidenza, che;di. tratto in tratto galleggiava 
sui sogni indorati e.sui trionfi alla Borsa va: 
gheggiati in lontananza. 

— Più ci. penso e più mi convineo che le 
Pedemontane sono fritte. here, Carciofi, il 
colpo non può fallire... sono bell'e spacciates 
ripeteva ala stesso per Ja decima volta il Die 


Sal 
punti Roma e pér "Te provinele na poletane 
1 che 1 disert dint” Pico "ed all 
furfanti bavaresi, tir eo6!, ‘vengono 
accolti ‘e scortati di° ir Berio in'commis 
sariato con 
ar 
«I co riati I “ape ria un’ammi- 
sc tivo per #1 
individuo», et petit paga 
soldi ‘giornalieri? Ciò è ‘notorio: é* ia gap 


< ef la parolazioni, pose A 


pata sono î process ce O gg ACUTE $ ar rg 


tale preteso reato..» 
Un'altra lettera da’ Trieste, ‘in data: del 6 


p/a ci reca : 
imostrano come anche nella 
gi “i Pei La Pia ted W 
me, é si ano ogni 0 
tenti le aispirar'oni italiane!” Viana 
È noto ‘che si era qui formato un comitato 


” per 
inna'zàre un monumento a 'Ressel’, che' non ‘ebbe | 


* inwerità altrò merito tranne: quello di essere stato 
un austriacante; zelantissimo. Questo comitato si 
rivolse peagicinio allinchè contribuisse alla spesa 

ma il muni io respinse recisamente 
Ja domanda a di più negando il permesso di 
erigere il aodali nella piazza Juseppina, 
Qesie ‘decisioni vennero prese quasi all'unanimità. 

Esisteva ed ‘esiste tuttora ‘tti casino tedesco, ma 
era sì poco frequentato che dovette cedere i suoi 
appartamenti è un nuovo casino detto triestino, € 
ritirarsi ‘in più modesto! locale. Questo sacrifizio 
però vaert ‘a prolangargli la vita, non certo a sal- 
vargliela, Biacchè la poca [simpatia della maggioran- 
za dei ci‘tadini lo condanna a morire, di lisi. Anche 
una compagnia comica tedesca, che ha qui piantato 
da ‘qualche tempo le sue tende, sarà costretta a ripie- 
garle eda far fagolto, La 7; rieslerQZeitung ne muove 
Jamento' e non' sa intendere perchè i triestini pon 
accorrano ‘in folla alle rappresertazioni dei comici 
tedeschi. A ‘renderè completa là dimostrazione si 
aggiunge che il teatro ‘nel quale agisce la'tompa- 
quia ‘itiliana del Salvini è sempre affollatissimo. 
Si. erede che. Ja Triester Zeitung promuoverà nna 
soltoscrizione @ favore de' suoi protetti, onde por- 
gere è questi: poveri affamati, 1 mezzi necessari per 
ritor in patria. 

Qui's si continua ad arruolare briganti per le pro- 
vincie napoletane: né è gurtlto un nuovo convoglio 
raccolto da certo Bert 
essi tocctierà ‘Ta sorte diquelli che li anno pre- 
ceduti nella poco gloriosa ‘impresa. 

—_— 
; QUESTIONE ROMANA 

Leggesi nella Patrie dell’ 8: 

S. A. N il'priocipe Napoleone deve ‘partite da 
Parigi vil 10 maggio, per imbarcarsi a Marsiglia sul 
suo Yacht a vapore e recarsi direttamente a Napoli. 

ll viaggio .del principa dà luogo: nel pubblico e 
mella stampa a numerosi commenti. Non abbiamo 


da spiegarci, su, questo punto, ma egli è evidente 


che questo viaggio, nelle circostanze presenti, ha 
an' imporlanza considerevole. 

Jl' principe ba assunto nélla questione italiana, 
specialmente col ‘suo recente discorso ‘al Senato, un 
alteggiamento che non ‘può lasciare ‘alcùn dufibio 
intorno al carattere ed allo stopo del viaggio ch'è' 
in. procinto d’intraprendere. 

D'altronde, l'opinione pubblica, sempre chiao- | 
veggente, non, s/inganva punto intorno all’ i titans | 
tanza , degli incidenti avvenuti in questi ultimi | 
giorni, e noi dobbiamo consiatare che un note- 
vole impulso. è stato dato alla questione italiana 
nel senso di ina soltieione che pare allontanarsi ‘| 
dalla politica di transazione. 


Scrivono da Parigi, 5 maggio, all’/ndepen- 
dance belge: 

Il viaggio del principe. Napoleone è definitiva- 
mente stabilito, :S. A, R. partirà sabbato 10 del 
corrente mese , accompagnalo dal signor Emilio di 


Girardin. 
dimostrazione; Che dà ‘un carattere così 


Questa 
deciso ‘alla: politica ‘olio la Corte delle Tuileries 


all'ora istessa in eni» Lina: el'‘istitutrice, op- 
presse ed: affeante dalle violenti emozioni ‘a 
cui eransi trovate in preda, cominciavano ‘a 
cedere ‘alla ‘prepotente natura ‘e ad abbando- 
narsi ‘ad‘un' breve ed sffannoso ‘sorino. 

Quesiò grido: di gioia se lo ‘ripeteva tante 
volte ‘quante supponeva che fussero sufficienti 
a infontterlì nell? anomo una beata tranquillità, 
ita ‘questa tranquillità ‘serafica; tira e ritira, 
non è#ra ‘ancora venuta, 

— Vedremo che cosa ci reca la posta que- 
sta mattina! conchiuse ‘egli “dopo aver di bel 
nuovo meditate tutte le eventualità della sua 
impresa. 

E'la posta portò per l'appunto una lettera 
del Carciofi di questo tenorè: 

€ Carissimo, 

« Aspettatevi d’udire da un giorno all’altro, 

è più presto che non ve l’attendiate, Ja noti- 
zia della completa disfatta delle Pedelnontine, 
La fuga del direttore di questa società e for- 
s'anché il suo suicidio sono ‘oramai cosa per 
me certissima. Quando avremo l'opportunità 
d incontrarci ‘al' solito luogo di convegno senza 


essere visti, vi dimostrerò l’ingegnosa combi. 


mazione da me trovata per gettare di-balzo le 
Pedemontane nel precipizio. Intanto vi pre- 
venigolVehe hi ho” fatto fuoco con tuite.le mie 


engono qui. 
Soldo di viaggio,'e convogliati a 


incontri una, 


tiéder. Speriamo che ad | 


pare voler adottare riguardo alla soluzione della 
romana, ha dato luogo a tar 

Zioni per parte della a dilomaa Mai 

gravità, ‘che q 

finora modificate le in liovemo 

peralore. 

I fautori del | o fici 
Je all ulfigio sti 
sarà con! of 
Sì scorge senza difficoltà che le loro Ppgrazza spa; 
prive di fondameoto. 
aio sfere ufficiali, nelle s00 di “ada si dice. 

ae polosamento ed esattamente Ja verità intorno 
intenzioni del governo, si alfelta di-assumere 
un paytnza assai disinvolto quando si tratta di 
questo importante viaggio. Esso non sarebbe ché 
una visita di pura cortesia, M principe Napoleone 
si ‘sarebbe ‘recato dall'imperatore e'igli avrebbe 
chiesto il permesso di. recarsi presso sno suocero a 
Napoli. L'imperatore avrebbe risposto che non ci 
vedeva.alcun ostaco!o,, a condizione tuttavia che il 
principe. non prolungasse la sua dimora nella ca 
pitale dell'antico regno delle Due Sicilie oltre Ja 
partenza del Re d'Italia. 

Questa Versione: è tanto puerile; che i giornali 
più' ofliciosi' si faranno uno scrupolo di coscienza 
d’accoglierla e di svilupparla. 

lo non pretendo .di conoscere i, segreli della po- 
litica della Corte delle Tuileries; ma ecco quanto 
ho raccolto nei circoli d' ordinario ben informati; 

Fra i personaggi che altorniano l'imperatore e 
lo spingono più, vigorosamente ad ùba soluzione 
definitiva della questione romana, si cita il signor 
Billault. Quest'uomo di stato non avrebbe dissimu- 
lato ‘all'imperatore ‘cha non crédeva più possibile 
di' sostenere una nuova discussione politica in seno 
al corpo legislativo, se lo statu quo continuava ad 
essere matitenuto. Il ministro oratore avrebbe spe- 
cialmente fatto valere in appoggio della propria 0- 
pinione la probabile presenza d'un maggior numero 
di deputati liberali, che le prossime. elezioni man. 
deranne senza dubbio a sedere nel corpo legislativo. 
L'imperatore che tiene in gran conto i consigli del 
suo antico ministro dell'interno, si sarebbe mostrato 
disposto ad ammettere il valore di ‘queste’ conside: 
razioni. Anzi si assicura che Napoleone HI avrebbe 
soggiunto clie importava eziaridio di ‘allontanare, 
per quanto fosse possibile, dalle Camere queste ca- 
gioni: :di discussioni appassionate che. agitano il 
paese. e mantengono un anlagonismo troppo grande 
fra le varie opinioni. 

Mi vien: pure segnalata, con qualche apparenza 
di ragione, la profonda impressione che gli ultimi 
avvenimenti prussiani avrebbero prodotto sullo spi- 
rito dell'imperatore. S. M. avrebbe a questo ‘ri- 
guardo lasciato sfuggire queste parole significanti : 

« Egliià sempre imprudente per un sovrano di 
« mettersi in urto: troppo violento colle; ‘tendenze 
e dell'upinione pubblica. » (Queste impressioni sa- 
rebbero una delle ragioni che hanno determinato 
Napoleone III a cedere, alla pressione del partito 
che chiede il richiamo delle nostre truppe da 

Roma. 
| “Quasi tutti i ‘corrispondenti de’ giornali esteri 

sono d'accordo nel considerare i) progetto d'una 

marnigione mista franco italiana, come la transi- 
zione adottata prima di passare all’abbandòno com 
!| pleto della Santa Sede. Mi duole di non poter es- 


o | sere del loro avviso. 


Se debbo prestar fede alle mie informazioni che 
credo esatte, nulla ‘«i sarebbe preparato in questo 
senso. . Il progetto, al‘ contrario, consisterebbe nel 
prefiggere al sommo: pontefice. un: termine , nn 
| anno a cagion d'esempio , trascorso il quale le no: 
stre truppe abbandonerebbero Roma definitivamente 
ed irrevocabilmente. Questo tempo sarebbo concesso 
al papa per promulgare le leggi e porre in atto le 

riforme necessarie per soddisfare a’ bisogni del suo 
popolo. Allo spitare di questo termine, la guaren® 
tigia e la protezione della ‘Francia’ rimarrebbero 
assicorate al papa contro qualunque aggressione 
dal di faori, ed anche dell’Italia, ma non più:con- 
tro le manifestazioni che potrebbero essere effetto 
del malcontento popolare, il primo dovere d'un so- 
vrano essendo quello di rispondere, alle legittime 
aspirazioni dei suoi sodditi. La Francia rientre- 

| rebbe così nella realtà del principio di non inter- 
vento. 

Il goverho italiano avrebbe accettato questo pro- 
gramma. id 


batterie ed’ ho poste a secco le mie casse; la 
qual cosa non essendo neppur stata sufficiente, 
ho spiccato sulla vostra cusa tante cambiali 
a breve data per duecento mila ‘lire, che ho 
scontate alla Banca. Ve ne ‘avverto per l'ac- 
cettazione. Un giorno prima della scadenza vi 
farò rimettere gli opportuni fondi pel paga- 
mento. 
« Vostro Canciori. > 

Questa lettera produsse sul Benintasca }’ef: 
fetto ‘chie: può produrre un secchio d’acqua 
gelida che si rovesci sul capo ad un ubbriaco. 

Fi si destò (come da un lungo sonno e si 
senti stringere il cuore all’idea che sola; fra 
le tante ch’erano » contenute nell’epistola, ‘gli 
balenava agli’ occhi com una desolante chia- 
rezza : Je cambiali per duecento mila lire! 

Era un semplice credito, chè il Carciofi si 
proponeva di sopperire a tempo è luogo del 
proprio; ma era un credito di duecento mila 
lire fatto ad ‘un Carciofi, e quali si fossero le 
sue ‘opinioni sull’ingegno ‘e sull’astuzia. del 
novello alleato, la sua fiducia nella di lui o- 
nestà non era certo tale da valutarla a due- 
cento mila franchi sul termometro della Borsa, 
Eppure, dacchè. Aurelio . aveva*accettata l’al- 
leanza, non c’era più verso di, sfuggire alla 
frecciata. Questa. dura verità scaturiya netta 


pai 
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‘. Credo inutile d'agginngere è non si può Res, 
«modo alcuno . sia per acceltare 
i checchè avvenga, le 


\fenutò nei, priùdipii politici, dell'autore e 
necessità quindi di uscire dallo OR 
statu quo nen ad un tempo ag 

e francesi, così. pi 


ì, 


sulla DIE rele i 


pa 


L'opuscolo del :siguor Pietri. non è per noi che 
un argomento ; chi sa peraltro che non vi si 
vedere qualche cosa dì più? Chi sa che non sia 
uri presentimento, un augurio favorevole? Hannovi 


parecchi indizii che ‘ci autorizzetebbero a' darè un 
certo peso a queste-supposizioni, a queste speranze,» 


come il richiamo \del generale Goyon:e levparole 


pronunziate dal Re Vittorio Emaduele a: Napoli»if 2”? 


L'immaginazione. delle popolazioni, così. pronte a. 
prevedere i grandi avvenimenti, scorge un prono= ; 
stico nelle scene di trionfo che si succedono ora in 
Napol:; essa vede il Re d'Italia già salire. in Cam» 
pidoglio. Non è un fatto degno di osservazione e 
di meditazione questo fremito dell'impazienza è della 
pubblica sicurezza all’ approssimarsi del giorno che 
sarà per l’Eùropa un 'immevso sollievo ‘e'che' se 
guerà ‘nella storia del nostro secolo. una: data veter+ 
hamente memoranda? Si, tuto pare ‘che annunci 
essere i tempi compiti e l’Italia forse quanto prima 
risuscitata, libera, unita © rigenerata, potrà ripe. 
tere con entusiasmo le parole del suo immortale 
poeta: 
Magnus ab integro seclorum nascitur ordo. 


—__ —_ _ rem 
"Ci scrivono da Teramo, 5 maggio : 

Jeri ebbe luogo nella cattedrale, “dopo la messa 
militare celebrata dal cappellat0, il giuramento de- 
gli uffiziali provenienti dal disciolto “Corpo dei vo! 
lontarii italiani e destinati în questo 41° ‘reggi- 
mento fatiteria con R. decreto è' ministeriale: de- 
terminazione: del 16. p. pe caprile. La. chiesa era: 
piena di popolo; la. cerimonia fu, solenne. Recò 


sorpresa. vedere. quella, eletta di prodi che sfida», 


rono tante volte la, morte nei campi di battaglia, 
una parte dei quali militò, nell’ antica e valorosa 
armata piemontese e fece poi parte della spedizione 


dei mille, tremare innanzi all'altare nell'atto di' 
pronunziare quella’ formola colla quale chi ' veste | 


l'onoratà divisa del soldato, | si' consacra | tuittò al 
re'ed alla patria; tanto può l'emozione 'in:chi aerea 
qualche palpito di generosi sensi. 

Avéa:quindi luogo al corso fuòri portà S. Gion 


gio, per mezzo , del. comandavie il reggimento si-, 
guor. conte Flaminio Palma, il riconoscimento dei, 


nuovi ufficiali dall intero. corpo,, e nel modo indi- 
cato dal vigente regolamento di disciplina militare. 


Nelle ore pomeridiane tatli gli ufficiali si radu-' 


navano a frateriò banchetto, al quale furono pro- 
nunziate nobili parole dal sig. colonnello sudde"tò, 
animando tutti a perseverare ‘in quella concordia 
che fece maravigliare l'Europa tutta e che ci.cor- 
durrà, nonostante qualunque contraria forza, al com: 
pimento de’ nostri vati. 
ria. degli evviva al. Re. magnanimo e. guerriero, 
a Vittorio Emannele, fu un.capitano del disciolto 
corpo dei volontari, cui alri molti. si succedettero 
sulla circostanza, cioè all'Italia, all'unione fra le 
due armate, ai fatùri allori che questa, forté per 
là concordia e la militare disciplina, dovrà cogliere 
nelle future battaglie della ‘totale indipendenza della 
patria nostra.‘ La. commozione era visibilmente 
scolpita sul volto: di tutti. 
—— T————m@mu_——_—__———m& 

La Gazzetta. Offiviale, di «Vienna. riferendo la 
deliberazione presa dal Senato del regno in seguito 
all’interpellanza dell'on. Chiesi, deliberazione me- 
diante cui si è approvata la proposta del ministero 
di restituire ai loro proprietarii gli immobili con- 
fiscati per motivi politici dal cessàto governo mo- 
denese, contiene una ‘comunicazione, alfatto desti» 
tuita di fondamento. 

Non è vero ‘infatti; come dice la Gazzetta 0/7 


e. precisa; .come un assioma, dalla situazione 
delle. cose. e. gli opprimeva orrendamente .il 
cuore, 

In quella: entrò il sensale, senza farsi prece» 
dere da ambasciate, col piglio risoluto e l’a- 
spetto gaio di chi si sa portatore di liete no- 
velle ed. è \certo d’ essere accolto -a braccia 
aperte, 

— Grand’ uomo quell’Aurelio !. gridò Mira- 
coli battendo famigliarmente sulla spalla al Be- 
nintasca, .anche quand’ ei si ritira dalle. bat- 
taglie della Borsa alla sua villeggiatura, come 
Achille alla sua tenda, la fortuna.sa scoprirlo, 
snidiarlo e colmarlo ancora dei suoi. favori. 

— Taci, buffone! rispose brusco Aurelio. 

— Tacerò quando. avrò parlato, ripigliò il 
sensale, ma: ho da parlar molto dapprima, ho 
da parlare, e tu devi sederti qui, in faccia a 
me. ed ascoltarmi, chè ne va del tuo bene. 

E accompagnando coll’azione l’arte oratoria 
‘fece sdrajare a forza Aurelio su d’un seggio- 
lone, se gli assise. dirimpetto e lasciato da 
banda il fare scherzoso incominciò: . 

— La villeggiatura. a cui hai voluto invi- 
tarmi è una vera Capua , non c'è che dire, 
v'abbondano tutte le delizie immaginabili; ma 
io però non ho fatto come i soldati d’Annibale, 


non ho, perduto il gusto del lavoro, Ilo lavo- | 


srt 


beni vallodiali 
“con decreto 24 giugho 


‘ominato dapprima 
are tie Îl dottor Bonîy 6 poscia? ilveavalier 


sotto la rigorosa dipendenza 


bile ‘realtà. La ‘sola 


Primo a far risuonare l’a-; 


| rato e vengo, a proponi 


eri = i dammi” 
ri present ini valiere ' 
i decreto 21 lago, 4859, lima, a no- 


e una pv che dovesse «@ 


Sini cora 


| dalle atri distribuzioni” dei. loro tec » Dei 
«Francesco «Y «posti, soWto: sequesiro 
«1859 


amen Stato il- primo setéato suse 


nistero di A 


quelo dele at? ana 
te calunnie incimazon- della Goeseta 


Of di tail” ang EA hi Guizdra + ie sc ip 


RO yi 


ANA ib De dd 
di tribunale ordinario) lma! pei ra ‘un “to 


Bagnata 6 cr dt cano do, pe 


ù pred oi colpiti! da luliciata a 
Pica li sonora. Durante, rE Argniabiaio Salpaco, 
Francesco ALpo8E ggiato Ripi pesa tte austriache, 
fecè ritornò nellé ‘proviatie ; che giusta i 
patti del dèito ‘amnistizio puntino; sdlo ‘essere 06» 
cupate militarmente dagli aus in UA comitato 
istituitosi in, Torino di ni em rali modenesi 
e parmensi, forti ‘del’ voto ledfenmé emélso dalle 
popolazioni a sanzionato con legge del Parlamento 
subalpino, protestò coritro l'ingresso e gli atti di 
sovranità dsercitati da Francesco Vin con 
manifesta ‘violazione ‘dei. patti stipalati nel. detto 
armistizio, Ecco; il: titolo, pel; quale, il. Chiesi e sì 
altti suoi colleghi. furono colpiti.dal decreto di pro- 


scrizione, sensa processo e senza. aleuna, sentenza 

di. tribunale nè » hè; muilitare, nò statario? 
Nè le confische pro Tal ih «tribunali militari 

e statarii di Francesto Uno spauracchio, 


"A Mem îna una terri. 
parta della cominissione 
militare stataria|istitàità ‘int Modewd''con'sovrano 


come asserisce il foj glio 


chirografo ‘2 giugno 1836 1condaritò' ad unanimità 


di voti.alla | pena della forca da. eseguirsi in effigie 
ed'alla confisca; dei: beni i. defunti. Nardi avvocato 
Biagio, e)Silvestro Casliglioni., ed altri ventisette 
cittadini; in +, Anche , i governi assoloti 
devono rispeltar le pat. e le, DI) 


al 

ordinarii; le, sen nzo profferiti cpl gr 
litari 0 Statariò,, sono UnA ‘ott e titannîci. 

Palsifica dunque i'falti "Ta' Guzsetra di’ Pidima, 


quando dichiara che è fardho:'prontinziate in via 
«affatto legale è'nom ini fortna di pèrsecuzioni al- 
c'cune sentenze di confisca +: La:tonfisca poi, onde 
fu colpito il generale Zuechi, nom fu: solo una con- 
fisca, ma una vera spogliazione, \perchè. dl. governo 
seuza alcun processo,, senza alcuna sentenza, nep- 
pur militare 0 stataria si mise in ‘possesso di tniti 


i beni di lui, come se fossero $pso divenuti una 
sui proprietà assolnta ed Ere di 
È Vero Che 9 Pena' della cò Non ‘era soritta 


stil nuovo codiée ‘esterise;'‘ ma ‘è vero ‘altresì che 
cot decreto 14 dicembrò '1855;1 col quale fa pub- 
blicato il detto codice; ‘si mantennero in vigore l'e- 
ditto ‘& gennaio 1854, e Je altre, rsovrane : prescri- 
zionî a cui l'edibto stesso si riferisce, sui delitti as- 
A al tue di TE militare. 

hai ospervzi ioni L rig id suf- 
dele a a pioraio n 


Merilino le daserva. 
zioni del Reti offdiate (E Vientia. aa 


“INTERNO. 


H TIE VARIE 

mo | diziario.. La Caz- 
setta Ufficiale contigne due :R. Decreti. 4 ‘corrente, 
col. primo de' quali.il ani dei, sostituiti. del pro- 
curatore generale del Ie presso la' Corte d'appello 
di Milano è portato a dieci. Col secondo Vielie costi- 
tuito jl tribunale di commertio ‘dî ‘Milano. Essa 


più stupendo di 
tutti i negozi che tto în vita tua. 
— Alla malora”gli* atfàri! Borbattò Aurelio. 
-— Parlo sul serio!-rispose Miracoli. Si tratta 
di Pandoro... 

A questo] nome ‘rivarito] Aurelio apparve 
scosso. Fe' un cenno della mano per signifi. 
care un € quando è*èési' non ho più nulla a 
riditeg.13 sè v'pre 

— Si, gita ti EA RENT] Va 
gente di cambio),con molta, Igignità. Non te 
l'ho condotto in villa senza i miei disegni e 
questi disegni ho il piacere di veder che si 
vanno traducendo cinsrealià. Veniamo a noi. 
Hai qualche impegno Tr tua figlia? 

— Marcellina! mo Ord Aurelio strabiliato. 

— Si, la Linà.!.; fm impegno, inten- 
do, di matrimonio, qualche’ Yista.;. 

— Come?... Panioro avrebbe da proporre... 

— Se stesso! 

— Possibile? 

— Se stesso, * ** 

= Oh! mio Dio! che fortana!... 
Mireenii sei proprio un Vero amico. 

ml penso sempre » agli affari. 

— Hai ‘ragiorie; gli affari sono sempre gli 
affari ed' anzitutto gli affari..;.! ; 

“— Dunque, Béniutasca' Mio io p ù preciso 


Ah! caro 


TE TRrearey i 


| sono sapposti gli autori è è importante. -;J1; stione. della. gite, to: all’ Inghilterra, |, 
Ceneri, il‘Minorelli, il Sabbatini sono nali patri "ialiporaai deri del figlio 


alla questura di Bologna. 1l.Ceneri has 1' sigvori Elliot, res e am, i 
{ idochè è stato annunziato Conve telegrafo” 


contiene pure ip nomine e dispc 
personale giudiziario 9 Lombardia. 


oto i gegio abbia fatto 
sf eanza francese. 

N Non si ppi; potutò Pitti, egli dice, 
una completa identità, di. politica. relativa» 


Consig tazzi, De m i giù LU Ta diffid di 
DIE. i e de rrestato' di Ladd. ‘si recano iti Grecia, sono ti orsi a | Mente a America se esistesse Iffidenza di 
ty Di mati. sui p de’ torbidi di Bologna, ma , ieuna di QgLi passaggio; (0Co.03 000 da 0 cui parla Disraeli. Le nostre relazioni, colla 

gilli Conforti e eg casa gii te 9 » tra 


‘Fréncia sono quanto è mai possibile cordiali. 
Può sussistere qualche divario d’ opinioni ri- 
guardo all'Italia, ma' regna ‘helle vedute go- 
nerali perfetta identità di anti, 3) 
ienna,.9 maggio. 
Uo combattimento Re fuso presso il lago 
di Scutari. I montenegrinì perdettero 700 uo- 


‘Secondo te informazioni che ci.sono; gione, ‘ 
div Metternich,  ambesciatore. d' Austria 


L'arresto fatto a Nervi torna a hdd ‘delle: Tuileries, differirà ad altro tempo 
Ma sha Bita a Johannisberg, che darora aver luogo 


* | della” questura di Genova. 
x \ al principio di giugno. ‘+ 


ì logna ‘né die Leggiamo nel Pays dell'8:‘ 

sa percorsa: dal'icortaggio» reale e. | «deN' 8.Gorrente ha “Borgna DO dea "' Risulta da jaformazioni' proéisa ché ci vengono 

he illa CRE Se altedrale, erano gremito di | (22 5;tolare ‘monsignor Canzi a,3 anni di car- |, comunicate DIL feti alt ultimi incidenti ‘avvenuti 

impacciato e lento frtiod dr ln a 2,300 lire di Psa Der sg cum 4 aa | dear nza, Adi intendo 
ibrdi ; parro rocolo-ad run anno ‘to ag SiFaganza, © I 

ber lan ge 1h dalle, fnesjre gremito seteri dt Fgrestto Ti Sl lite ‘di multa; il panni ali Pro crerla di' rompere ogni sorta di nego-. 

al Re d'Italia. i RT venne assolto.‘ ! 


(4, .Egli è perciò che le truppe degli alleati, liano. 
W, ha: i, dovuto oa fa Capire 
AIFPOBBE ILE " tta ufficiale cune dove Ta con 24 do 
Qualche: giornale ha. sapposto di la missionè' | "della 


era ‘oggetto’ 
genorate' disapprovazione. : 
{illiana | che .4rovasi preseniemente în viaggio pèr | ‘Leggiamo’ nella Patrie dell 8! 
da Persia sia staia.jayitata, a trattenersi ‘à Costa: 
I i, Mongeticmo iano Lbtitoopapae tt prote di 
“et la atipasa, 6, |..Sixmo!:in.-grado.. di poter actertàre chè addi 6 
to fino dd del tempio “opnto. ll corrente. ismembri componenti la delta missione si 


Ì 
| Ft Ct ne st ia ent | 
al {rsafendo il:-Rigni sbarcheranno a Poti.,:.»\, 
Siamo Hieti infantosche questo fatto ci porga 00: 
casione di annunziare=ché nella breve sua fermata 
nella capitale della Turchia la nostra missione ebbe 
l'onore. di vessere .ricevuta.da S. M. F. il sultano 


stra cattedralo per visitare pdici giorni, rilasciato in libertà. 


verso Nicksich. 


A merito della questura vennero -arrestati 
(&' bordo) della Ischooderi Amor di Patria, nelle 
acque di Nervì: Ceneri ‘Pietro, Rossi nobile 
Enrico, ) Gatti Giotanuî , (Sabatini ‘ Agostino, 
Minorelli Giuseppe ed Enani Ermenegildo, tutti 
di Bologna; supposti autori del furto a danno 
dél banehiere*Purodi. Furono” sequestrati de- 
naro, otologi, caterie e biglietti per 300 e più 
mila franchi, bombe all’Orsini cariche. Detti 
individui furono assicurati ‘a ‘bordo della can- 


noniera, Montebello,: 
9. ma, 


Parigi, 

Senondo la Press. La! Valette vot arrebbe 
la sua partenza per Roma fino al 18 corr. 

La Patrie annuncia che la flotta: francese 
prolungherà' il suo soggiorno a Napoli, evi 
rimarrà durante la ‘presenza in quella citta 
del principe Napoleone. 

Roma, 9. Ml vicerè d'Egitto è arrivato: 

Giovedì sarà tenuto il concistoro per Ta da 
metin deî; martiri del (Giappone. 

cai Napoli, 9 maggio. 
» AV oggì» il Redi ritorno da. Persano. 
|L'arrivo di.S. Mi fu festeggiato în tutti i paesi 
pei quali ‘passò con straordinarie manifesta 
zioni. Quei ‘paesi sono i più infestati dal bri. 
gantaggio. 
arrivato il ministro Matteticci. Iattazzi 

visita gli istituti di beneficenza. 

Alcuni cappellani di Nicastro pubbligarono 
una protesta contro il potere temporale. 

Si ha da Corato: La colonna di Mennnnt 
inseguendo’ la ‘banda di Ninco Nantò la' rag. 


n iper ki mari, del Sud ci reca Bravi voti: 
zie della PI 


1 inistài di Francia © d'Inghilterra hanno in- 
sistitò ‘presso il igoverno' di Montevideo per, olie- 
nere il regolamento. delle indennità dovate ai loro 
pit fina pron di legge în questo senso 

Camere che lo hanno re- 


"° Quasi atto avendo dimostrato ‘1’ ‘impossibitità' ‘di 
venire ad un amichevole componimento; le sinttadre 
di Francia e d'Inghilterra sono state chiamate nella 
\ rada di, Mobtexideo.. dive ‘si s0n0 ancorate il ‘31 
marzo. Le forze francesi si compongono di una fré- 
Pigata-mista.che porta la bandiera del contramiti-’ 
raglio Diùbotzet comandante la stazione; di un brick, 
di scaononiera, e di una gabarra.. La forzerin- 
pose dacanzalit un numero eguàle'di navi! & 


suorraraza o nc 


DI 


i. î 
DISPACCI ELETTRICI 
1. o AGRNEPA' STEPANI 


Parigi, 9 maggio. 
A hemerario della, barica è aumentato di 
di ‘2 2/3 rififioni + il portafoglio. è diminuito 


di 74 1R 
P2-118 alieni. Meat ooo 


T cad La Valette partirà mar- 
) Ali , 
ipo tr nt, 


nr vernativa, i membri della, Dire- 
stona della ade ferrato “ altre distinte, persone 
netta Viaggio. d'esperimento sulla fer-{.Apdul-Aziz, il: ‘quale le. fa dargo di maniera 
pera che da pin eccovi a let cortesie, e intrattenendosi coù SIA ta 


n À 
“fimo to OMISTIR TIE SI ‘sole Si nc po ee possi folla; pi gpl irrgton SQ Ol 
che Tddi 


Verso l'augusto Re nostro se Yerso, 
E sarà ultimata * fino''a Ca- ife gli ha Sett IRE »880 
Condayna di alcuni La RICorto)® $ 
d'assisio dii Firenze ; bel, giorno 7 corrente, condan- puis da ii 1 ù e rv dispaccio 
neo | grz Ag proc breve ta Napoli, 9 mangio, ore di di È maltina.. 
[er apologia di deli col mazzo della stampa. \ n Dai domubi napoletani co»tinuauo a giungere jn- | 


irizsi d' omaggio e di devozione a. S..M., Ml Re è 
Pe tannt 


prof coral oggi a Der di ritorno dalla villa reale 
Lt, Mi 


prrnid 4 » 
i sù e elgi Îl misi d'Inghilterra. 
pi, orò 18 1ji alle 2; po- : il presidente, del: € Nb n visitato ieri e oggi 
meridiane, il i orge ne del vada nazio» {parecchi stabilimenti di. beneficenza, 
nale eseguirà nel Giardina pezzi |_Le notizie del brigantaggio sonò. soddisfabentti.. 
ci Di] valoroso RAI Bi i Davide. Menurni è 


'Introdu:i@& 2%. Marcia, Ta. a = CP riusci lar é) la bin ‘diNinoo Naneo, forté |. A/ene, regina «caduta da cavallo il 30 | giunse net bosco di Ruvo; furono uccisi 45 
Verdi: +, Realuttio;]ed _intre I ZUR di 35 d IRSs0E 0 feriti molti altri. {aprile si è perfettamente ristabilita. btiganti, molti feriti, fra ‘cui Ninéo’ Nanco 
AI dal ar fr a da pre pia no stile prese’ delle “ Fu egregia un decreto per ringraziare | stesso con una sciabolatà sul viso, 
dperiA tor ag: i e dei i, 'arthata” 6 la marina, X Il popolo di. Corato face un’ovazio 
pie Munba dllaronicio ite av ‘ i Nuovi. arresti in Atene, Syra, Nauplia e troppa a preso parte se gp Pen] 
i Follia matri r. mazurka. nello La Presse dell'8 na che il generale | Tripolitza:! ganti; 
Ronsini sa sp daiendanione., nta di Goyod è giunto a Dubai al DE n Madrid, 8 maggio. 
\- Coro; quartetto | finale 1 nell'opera Sonni: ni principe. di Brabante è ripartito per Brus» @. ROMBALDO, Gerente. 
ramidé.» notontt i I giornali (tencesi' cob con no, Al Lu, uento sselle, i 
Luzvi — Miotighiz; ‘pelato: “i dispaccio telegrafico : na i; i STO, Consi 9 maggio. BOR $ A_DI bRA, INO 
_— Beklinog% maggior da (°° Netizio di Borsa ; Jaco 
Morti cgnsegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo. | | Tutti colore che hanno soltoscritto la. proposta, { ;> “nre maggio Fovo: VA Mida cda 


liquidazione 
Consolidato 600 Matt, . 72.15 72.15 81mag. 
Id. Certif. lib. Matt. .. — — .72 1081 mag. 
CAMBI br. scad. 3 mesi } CORSO DEKLE MONETE 
Atgusta . 215 4/2 2/2 472 
Franc.s.M. nici 4R 212 ia Ip 
Lione . 


la ore, 4 pon. del: Lar LI fino: alle 4 del. 9!| Hagen vennero rieletti depatati. 
maggio. I signori di.Patour e di lic sono. slati 
Galcagno Gioranni;. è ‘anni 60, di Sterito, sarto; | rieletti anch'essi. Il sig. .di Wi è siato eletto» 
Gaglianis pesa nata Manera, ‘id. 71, di Torino; | a Stargardt. 
letti Angela netta Ghiriaghello id. tO) di Torre Pi candidatire, deî signori !Von der Heydt e di 


Fondi tico sr 3 corto 70 90] 70/85 
Const ng A e 010 sd —|-9:18 


. fine Fa 


î x ‘Roon-non-sono.rinscita. Nessun; mitistto,* chè sì' Fondi piemo tes 1849, 5 7210) 1290 | Londra. s 33 » #41 (IdsdiGonova 7885 78 50 

| pata dMppiay-è-ancora. sialo.e:outodopiiitào, Moîi cdn- RIA enon Lit 5 00 TT] 90 Trio scono. ad pt gelata "1 
AITTE chitoligitsono stati scartati. . di sani diversi) Genova id, I. “nuovi —, a n x 

M bi?) Î Wàggo Siielle ultime notizie delta" Corri: Azioni edito mobiliare [846 + [&13:1 | Milano 4:14 Me at ap tr * 


{d.-Ste-«ferr. Vittorio Eman. 1 
(fd; bcsckd ve: — Lomb.-Venate1501.._ {606 
Id: ta. Romane. . |350  |330 
Ta Ta." Anstriache |590 |530 
sie Tenuta ferma. Prestito italiano ricercato. 
1* “Conpon staccato. 


E inerti DI ja La ie spondenza Scharf. di nana, del 6 maggio: Vw 
PA ui chieri di Magi ta pia Siamo, in” ‘gradà d' pie giare the in.questo mo. 
sanova; i iù agita " | mento (fertonò Vivissimi. negoziati tra’ le potenze 
marttor pe” proteltrici della Grecia relativamente alle coi 

zioni per nulla podeie esnii di iis regno, tén 


_-.r-- 
che alla;questione deila. suocéssiòne al frono. Meri- 
NOT E POLITICHE tre; la. Corte: «di, Baviera sì. è dicbiarala Lin. modo 
definitivo, in favore, della successione del. figlio pri- 
mogenito del. principe l.uitpoldo, ‘clie’ sarebbe edu-} 


to, sotto, gÌ dell Me ed ab- 
S6:f1 firio omessi Hal ‘binco' Parodi" | et fotto eh peo della pr pig nt 


è Stato audace, l'arresto ‘di coloro che; ne | Francia si oppongono a ques 


LIQUIDAZIONE. LIBRARIA... 

Bioxpa, Giurisprudenza delle servitù prediali se- 
condo le disposizioni del codice civile,— Un grosso 
volume in 8° di pazine 976 . . 0. ., L.& 60 

Dumas (A). Les Mohicans de Paris, roman histo- 
rique contemporain. — Vol, B8.in12* . L.7 » 

Si spediscono franche di porto per tutto il regno, 
mediante vaglia postale o francobolli relativi al loro 
importo. 

Presso A. GRILLO, libraio via Doragrossa, 18, 
Torino (lettere franche). 


r——_——rr_———— 
dire; a questi colpi mon si regge. Le Valcor- 
bella rimangono senza concorrenti e con abile 
operazione le faccio salire senz’altro a 650 
*wiîto ‘far ‘pogate co’ miei denari tredici per (son già quotate sl di d'oggi 580). Vendo Ja 
cento di dividendo dalla casa a cui mi sono | sei mila che ho; realizzo un novecentomila 
associato di, nascvsto,...per sostenere lè azioni | lire di benefizio che, sottratte lé spese edi sa- 
Valcorbella} di cui posseggo i due terzi. Di | crificii fatti, mi la asciano un disavanzo netto 
queste azioni ho pagato i due primi quinti, | ed'in tasca, d'un mezzo milionetto. Hai ca- 
cioè lîre' ottocento) mila, che si sono spesinei | pito? 

slavori, d’escavazione e..d’estrazione dell'oro a |: — Capperi! se ho capito... 

Valcorbella; la rendita del minerale ha reso — Ma, figlio mio, mì ci wnole il credito e 
sinqui.in ragione del 2 per cento; per darò | questo me fo porti tu con questa alleanza di 
il tredici per,cento agli: azionisti. proprietarii:| famiglia, che giunge cosi in buon. punio e fa- 
deil'altro terzo, ho dovuto sborsare cento dieci: |. cilita e completa. tutto il mio edifizio finan= 
mila lire in contanti, che è 1'ùndici per cento | ziario. 

ed.ora \mi Leoyo a secco; oh! assolutamente — Sei un grand’unmo, il Napoleone degli 
a skécd,! Miracoli, ron ho diecimila lire “in | ‘affari... La ‘speculazione è ottima per ogni 
cassa. Adesso è giurito il momento di ricor- | verso... Peccato che non sì feccia per azioni! 
"tere ul creditò.... Mò, per. carità, nemmeno _ Che cosa ? 

Paridoro deve sapere... gli affari sono gli af- — Il matrimonio... Ne Drena una an 
fari e Pandoro fa gli.stessi affari, che faccio | ch'io... 

io, e anche, asprdo sità mio genero, ognuno — Anche tu, briccone? 

farà i fatti, suoi... lo compero adesao *a-cre- E ridendo e scherzando in questo modo fu 
dito tremila azioni delle rivali miniere, della, ronoxconclusi per procura i preliminari del 
‘Petemontane le rivendoal‘vibassò, perdo in (matrimonio. 

‘questa operazione trecentomila lire. -Sacrifico |. Andate a parlare ai banchieri di presenti- 
netto e spigliatò cento.lire per azioni e avanti. | menti e della mistica. voce del cuore! 


Errante pat: a terra, mom c'é.che). (Continua)... ‘GiaxsterAnO. capienti 


‘ LI 7 %x 


Londra, 9 maggio. 
D'Israeli attacta il bilancio; sostiene rela- 
tivament» alla questione italiona fra la Fran- 
Cià a l’Inghilterta | esistere una grande diflì- 
denza la-quale conduce all'aumento sat ar- 
In'amenti e delle imposte. 
pan 


ra 

: | guadagno è(téalizzare, questo è il mio.cal- 
Aa ba società Pedemontana ehe ha. dato il 
6 per 00 d’interesse; nuoce alla mia. Ho do- 


no MT Lan 
e positivo invertco di acandagliarti ville 4 tue | — — Quel caro Miracoli !.L marmi: ur: 
intenzioni a-riguardo delta Lina; "è sulla som. | proprio avata una ispirazione.=da»paretuoz-it” 
nia èhè "conii assegnarle i in dote; "chi Peto tutta questa faccenda e che it Pandoro è pro: 
è questione. sine quit nor. È À \1 |] pria (luomò,... To, mì sei! amico, e'ti vò bed 

= Troppo giùstò , , replicò duel gongo, ricambiare d’ una confi denipa.se Ma pet. 

lante di gioîò, troppo giusti! C"'interidereimo | di Dio? 
sopra ogni puntò; 'éfè' con ‘Pandoro ron’sî può |" ‘Figdtati! disse Mirdcoli ponendosi la: 
negoziare. Digli; a quell’ottimo Pandòto; che | mano sul petto a guisa di risposta alla “mi- 
ci aggiusteremo-a. piena sua soddisfazione e che | mica con «cui Aurelio! alzanso l'indice a li- 
Ja Linn avrà ‘subito: un bel peculio è poî, alla | vello della. bocca, ‘ractomandava imperiosa- 
mia morté... ‘' | mente il silenzio, 

— In quanto alla ‘Tina già.sì sa. che non può — È. poi, per una BAT Ran siam qui lutti 
esservi, alcun pericolo di caprional, d' amo» | relegati, nè. ci. è. pericolo ‘he nulla. se ne sap- 
reggiamenti!... lb , : pia alla Borsa! soggiunse | ingentamente il 

— La Lina? esetentò il Baniatssce dando fn | banchiere quasi cercasse! qualche ulteriore 
tino scroscio ti' figa. Nb è*è pericolo?! Oht+|-guorentia, anche: dopo? il | tacita giuramento 
per questo, gusrentisco io... Una lagazzà ‘che | del sud 'intettocatore.. El im-una settimana, 
mon ha volontà di sorta,.. È sciolta, sì, ché | V’eflare è fatto. . Ascoltà, | Miracoli. Mi trovò 
à Ginevra io, non 1" ho mandata perché. aves- | impegnato ih un rilevantisbi 114 negozio ed fo 
sero ‘a. farne suna monachella; scherza, canta, bisogno;.del .credito, Al solo spargersi alla 
tide, main quanto a volontà” poî, non'ha'che { Borsa della notiziaebe:spodo mia figlia a Pan: 
quella di papà. doro, a quel ‘genio della speculazione, .a quel 

e'Lo- &post not’ &‘cérto di' primo pelo, ima! | ricevo. sfomdolato, il‘miò credito non teme più 
al postutto noni è ‘mica cademte.: +. 1 ol scossosi. Mi sei amico; ti diem ogni coss.. | 

— Che-primo-pelomi-fai-rider-di-cnore;-f misi-ompitatisitrovano: ‘ora tutti ‘impegnîti 
ad un marito non si guarda il pelo, ma il ju un: grande società industriale che fitteio” 
primo e l’ultimo scudo; questo si guarda... sustenere secretamente da upa cssa fida. Spin- 

— È ciò che” fetta Anioh'OLpTID Dci ‘gere ‘lelafivrì al punto che/ {ono 150 rfanché 


x dti 


minî, î turehi 600. I montenegrini ‘avanzano © 


LI 


Rodi = 


ESTRAZIONE 
i21e22 maggio 


Fr. 400,000 


GRANDE LOTTERIA A PREMI 


” con un capitale 
di UN MILIONE 467,900 fiorini 


da 
} guadagnare 


1862 


rîpartiti su 24,800 nremii con garanzia dello Stato di Francoforte sul meno | 


PREMII: Fr. 400,000, 200.000, 100,000, 60,000, 50,000, 
40,000, 30,000. 24,000, écc. pagabili in contanti. 
La Casa sottoscritta, incaricata dello smercio di questi biglietti, li offre 


al prezzo di 
Fr. 45. Fr. 7 30 Fr.3 75. 
per un'azione intiera per una mezza azione —per un quarto d'azione 
agabili con lettese di cambio, francobolli, o contro nostro assegno — 
Pronto invio delle liste officiali - Prospetto e schiarimenti gratis. 


GUSTAVO CASSEL E COMP. Banchieri 
a Francoforte sul Meno. 


AVVISO IMPORTANTISSIMO 
PER L'INSEGNAMENTO DELLA CALLIGRAFIA NELLE SCUOLE ELEMENTARI 


L’editore C. Perrin di Torino fece or ora costrurre una macchina: di 
nuova invenzione per stampare sull’ intaglio in rame a bulino in numero 
di 30 mila al giorno i quaderni di calligrafia, di aritmetica, 
di grammatica e di disegno lineare, e per rigare colla massima nitidezza 
carta e registri in ogni senso, dimensione e colore. 

Il sistema di calligrafia usato'con vantaggio e successo da più anni, è 
ora in pronto per essere stampato colla nuova macchina ed in breve si 
stabilirà nelle principali città d' Italia un deposito dei prodotti di questa 
utilissima invenzione. 

Però se i signori ISPETTORI ‘e PROFESSORI volessero presentare ùn 
sistema di calligrafia più perfezionato, sono pregati di farlo, e per quello 
che verrà riconosciuto, più adatto. e come fale prescelto , l'editore corri- 
sponderà un'equa. retribuzione. In egual modo se qualche regione o pro- 
vincia volesse un apposito speciale sistema, l'editore il farà incidere dal- 
l'artista che ha espressamente nel suo stabilimento, 

Per ogni cosa scrivere franco all’Editore in Torino. 


UNICA E GRANDIOSA FABBRICA 


in Torine, via NiZza, n. 43 


D'ARMI BIANCHE E GOGRNITURE MILITARI 


I sottoseritti avvisano i Negozianti «d'armi bianche e i Direttori di Col- 
legi militari, essere la loro Fabbrica nazionale in pieno esercizio a tro- 
varsi in caso di poter soddisfare con prontezza e zelo a qualunque com- 
missione di cui venissero onorati. Emancipandosi dall’estero, essi pussono 
concorrere, sia per la modicità cor rr che per la finitezza del lavoro, 
con qualunque altra fabbrica, e da ciò osano sperare un numeroso concorso. 


Avtonio Sicurino e C. (Ufficio in via Valentino, 2). 


Ji IU Li. {sila 
Alla Libreria di PIETRO MARIETTI, Torino, via di Po, n. 44, trovasi 
dott. Biagio) — Lessico pratico omiopatico, — Seconda edizione torinese, 
Lig desort ed accresciula dall'autore. 1 vol, in-12* . . . 4 Fr -6-50 
i PZ — ]utruzione popolare sui concimi, sul modo di trattarli ed ado- 
SCHLI erarli utigiente: -. Versione dal Tedesco con note di G. Vegezzi- 
mscalla, 1 voli in-18%/ 0. 200000. +00 +0 ae 
NESBIT — Guano Peruviano. — Traduzione di G. Vegezzi-Ruscalla, 1 
vol. in-12° . . + lo RES 
YIAL J. — Conrs d'art et i 
x Aide-Mémoire è l’nsage des ofliciers d'artillerie. — Edit. 186 
LL SE] Ni iper dti a Meat SEIN 
Neomorial de l’officier du Genie. — 2 édit. revue et mise dans 
an novel ordre par De Puydt. — 9 vol. in-8° avec planches » 
t ARD SALLOT — Cours d'art militaire cu ‘Lecons: sar l'art mi- 
AVRIL, éties fortifications. — 4 vol. in-8% avec planches . » 52 50 
1 Précis de l'art. de Ja guerre, ou Nouveau Tableau: analytique 
pie principales combinaisons de la stratégie, de la grande tagtique 
et dè Ja politique militaire, — 2 vol..in=8°.. 1, Mr ana een Bg A 
BV )E VERNOIS— De la fortification depuis Vauban, ou Examen 
Mati Ci mar SI jonovations qui s'y sont introdnites depuis -Ja mort 
do ce grand homme. — 2 vol. in-d° avec grand atlas » 82 
EGYER — Lalipi sermonis vetuatioris reliquiae selectae. — 1 vol. in:8 +6 > 


Tutte le opere qui sopra indicate saranno spedite franco di posta a chi 
nè farà domanda con lettera franca compieganie vag.ia postale. 


19 


d'histoiremilitaires, — 2 vol. in-8° e appendice » 21 » 
1. 


» 


— 


90 


50 


Perry & Cia. 


S a ole o quarisoa lazuafiatamente e permanentemente l'impotenza, 1a pro 

Maao Ri ipmpred A pinogne ioni SAMonn e en jorze maschili, è notte altre non meno spieanroli 

qua Peire sit rpe ale ,u'Petà piatura, da [ncontinenza, e dagli eccessi deli’ età giovande. 
vietà i ‘od dumne.itare il vigore & 4 colo: x 

pdl ti olonie cdi in clin! caldi. Dan uso di esso, migliaja di persone hanno 


Lison trata Estersiva, dei Signori R. & L. Perry $ Cia. 
Vi psenni Concrete e Niaca nm REL Aaa impurità del sangue. 1 


Nimetia per 


Per mezzo di cisì si uradica 
i militare, Stringimenti, materie 
reni, Caleoil, Sedim 
qua i pre deter “A 
: i n 
sunchero si possono bortare In tasca e prenderil senza essere osservati 0 scoperti. E: 
pal pa poco, e.son0 adattati per ambo | sespi. 
* Prezzo ls fr. e 48 ir. & cc 
| * La salute dipende dalla purezza del Sangue R 
| Pillole Specifico- Depurative, dei Signori R. & L. Perry & Cia. 
| Chra sfalibile per qualanque malattia della pelle, Scorduto, Sèroflula, Ulceri, Serpiggini, Pastole, Bottoni 


faccia 0 sul corpo, coc. Po 
ù fra "Pi Estratti dall' Amico Segreto, in tutte le Lingue. 
| Opera mica sulla natura, trattamento e cura delle malato di debolezaa fisica, nervosa, consunazione, 
re. 


» troncando quer 
A ciò et aggiunge anche !l vantaggio che quende dani. Gene ri: da 


Avvertio;ento Contro qualunque Gratrafinice. 
»r dello preye&razioni si deve ritenere per genuina se non ha la firma di R.eL. 
i gni ce unnna involtoi è ode d porimente impressa nel cristallo della Bottiglia, come 
‘giaacuna bottiglia non è ricoperta da una Cap spatentata con impresso Il nome per del 
pens iaidro 109 


per intero Prvoriatami.  ** 
x 4 7 : 
I | e CA 


‘i 
5, Vendita: Torino, Bonzani, 
» Ravenna, Nico Jollonaa 


foali gurmacio d'Itaila, © 3 


Li 


x» sgpenenenazio 1 ra D totò rino, i 
Br Va erranti, Basilio, e neile priù 


| di una su 


D'affittare per L. 300 


Amena villeggiatura di 12 membri 
sui colli di Torino distante venti mi- 
nuti. Dirigersi. dal signor, Salvador 
Falc», banchiere, via,S. Maurizio. 


D’affittàare 
FILANDA SERICA A VAPORE 


con motrice 
Di N. 74 fornelli ed altri 4 a fuoco 
pel gallettame; Difesa da vetriere, 
attivabile in ogni stagione, ad un 1° 
iano. le aspe sono chiuse in tam- 
uri a tela e vetri, aventi ‘cadaunà 
un conduttore di! aria riscaldabile 
pel prosciugamento della seta. Stufa 
a vapore; gallettiere per: 40jm, kit, 
di bozzoli ; wasca | per jm. litri 

d’acqua; località relative. 


In Legnannello , a 49 minuti da |. 


Milano colla ferrovia. 

Per le trattative dirigersi. in Mi- 
lano presso. il TANIagenO Giuseppe 
Crippa, contrada di,Zecca Vecchia, 
n.; ©., 0 con lettera al proprietario 
b.r Travelli Giovanni Donato a Busto 
Arsizio. 


VERO RICENERATORE DEL SANGUE 


Essenza concentrata di Salsaparilla 
con ‘0 senza jodùro Smith. 


Farmaco prezioso molto efficace 


r 
guarire lé malattie cutanee ed una te ' 


i dolori sifilitici e mercuriali. 
I depositi sono: Alessandria, Basilio; To- 
rino, Bonzani; Genova , Bruzza; Milano, 


Porzi; Bologna, Zariìi. 


ANTIGOTTOSO L'’OL10 PURO 


DI CASTAGNE d' India è il mi- 


gliore rimedio esterne della gotta, dei » 


reumatismi e delle nevralgiè. Quest'olio 
è impiegatoscon successo da più di venti 
anni dai principali medici di Francia. 
Prezzo 5 e 10 fr. Parigi, E. Genevoix, 
14, rue des Beaux Arts. — Agente com- 
missionario D. Mondo, Torino, via del- 
l'Ospedale, n..5. Vendita da Bonzani e 
da Depanis, e nelle principali farmacie 
d'Italia. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


di Mallard, Parigi, via Argentenil, 35) 
riorità ed efficacia ricotiosciula 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatara, — Prezzo 3 fr. — 

sito centralè in Torino presso l'Agenzia 
D. Mono, via dell'Ospedale, n. 5. Ven- 


desi anche nelle principali farmacie delle : 
3 | città d’Italia. 


Zum 
Vendita all’ingrosso 
tue Salate Croix de-la-Bretennerio,. 54, Parigi. 


CALZE renVARICI 


LEPERDRIEL 
CINTURE ADDOMINALI 


IN FILO CAOUTCHOUC A GIORN 


n 


Questi articoli di una quali 
superiore si fabbricano in du 
sorta di tessuti; 

Il primo A, maglie forti, elastiche in 
Ogni senso esercila una compressioni 
ferma e regolare. 

Il secondo B, più dolce, a maglie tulle. 
è bastante nella maggior parie dei casi. 


Questi sono i veri agenti di guarigione 


raccomandati di preferenza a qualunqui 
altro dai medici, specialmente a cagione 
della loro lnnga durata senza perdere |: 
loro elasticità. 

Deposito e Commissiopi per l’Italia: To 
rino, presso l'Agenzia D. MONDO ;. Mi 
lano, Zantiti; Genova, Lertora, Brazza 
Nizza, Dalmas, ove trovansi i PRODOTT! 
LEPERDRIEL per Vescicanti, Cautere. 


- CHOCOLAT 
PURCATIF mmm 


Farmacista, rue Lepeletier; 9, Parigi, 

Questo Cioccolato purga- 
tivo composto colla Magnesia 
pura (il migliore stomatico ) purga 
perfettamenfe s"n7a. riscaldare nè irri- 
tare. La sua efficacia è ceria contro la 
bile, gli-umori wiscidi, ed è il miglior 
depurativo del sangue nelle affezioni ero- 
piche, Preso a piccole dosi guarisce la 
stitichezza. Prezzo L: 1 40, 

Agente commissionario in Italia D. MONDO 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: To 
rino, Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza, Ler 
torà; Milano, Biraghi-Ravizza; Novara, Cat, 
cia; Firenze, Felice Michel: Alessandria, Ba 
silio, e nelle prineipali farmacie. 


‘ i Nice, 
SISTEMA SOLLAER {Leo e eso 
yer far tagliare .i rasoi, ) ] 
I ue 
Reg Birgit St 
Fasoli. 1007, ih SI 
Id. Id. con scatola "lg ss 


nere due rasoi . . 

Zoolito e Laminatolo ay pre 
parare ì cuoi ed 1 Jegii, gerve: do Vari 
anni, ciascun basto icino 20 cert. 


Buoni Rasol ci;Sbefeld a 2 e 3fr. f: 


ciascuno. 


Deposito presso pAfiada PD. Mon:0, 
via dell'Ospecale, peg sssani 


Genevoix, — | 


(Lu... DI SECURTÀ 

< Questa Compagni? ; ‘instituità Il 9 maggio 1838, ©" 

con 26 MILIONI di Lire Haliane 
i - DI FONDI DI GARANZIA 0. 

Autorizzata coi RR, Decreti 18 novembre 1953 6 14 laglio 1856 


È $ ANNUNZIA.. alfol ross 
di avere attivato anche pel corrente anno 4862 
ONTRO Î DANNI DELLA: 
L'antica ‘e ‘onorata fama (ella RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
‘ingenti somme da’ essa pagate per lunghi annî in fisarcimenti di Dani 
Grandine) il. benefizio incontestato che l'agricoltarà trae da questa 
provvida ‘istituzione; la mitezza della Tariffa adottata nél torrente annò, 
son tutti titoli che-fanno: certa la vpi nia di vedere anche în questo 
6 


| anno aumentarsi il‘numero dei clienti che l’onorano della lor, preferenza,” 
cla Compagnia assicura anche contro | 


DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


| le Case, i Negozi, î Mobili, lo Derrate, Utensili. le 

| Mercanzie, le Macchine, Îlo Officino, | Stab enti 

| industriali, ed ogni loro prodotto, 0ece. ll > su. 

|! Essa» presta’ eziandio lavsua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO su 

ferrovie, strade comuni, fiumî e laghi, contro qualsiasi accidente ‘0 'sini- 

(stro: del viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltré cri 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO ©" © 


| 
| SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 
Ta RIUNIONE ADIATICA DI SICURTÀ, nei prececenti,23 ‘anni. di suo 
esercizio, ha risarcitu circa 86,000 assicura'i col pagamento di oltre... 
j SESSANTACINQUE MILIONI di lire. italiane è 
e dal 1854 al 1861 essa pagò per risarcimenti NEL: SOLO RAMO GRANDINE 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 
oltre a sei milioni e mezzo di liré italiane. 
\1 Rappresentanti-l'Agenzia Generale di Torino 

romROs.e€..(Banchieri). 


enni 


ni 


Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in T di Po, 
n.25. pipe nobile, corte de Sussambrino), nonchè p Lu 0 AGENZIat 
| PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia o Circondario, si*avranno graris tutti 


gli stàmpati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento 


NUOVO ROB 


ANTISIFILITTO0O- 
FODURATO 


arde rn 
del Prof. De Bernardini, privilegiato più volte in Ji 
e premiato in Londra con la grande ini porri ge tan (fuori classe) 

Questo sovrano preparato mercè nuovo sistema-ehimico-farmacéilico, è repu: 
tato a ‘giusto titolo ome superiore pe' salutari e pronti effetti: Alla dominante 
Selsapariglia scelta sonovi aggiunti. altri, yegetabili depurativi efficacissimi. L'ap 

icazione del joduro sta trattata con un metodo tut'o speciale che ha meritati 
l'approvazione de più reputati pratici. Un tal Mob combatte ed espelle 
umori e vizi sifilitici, non the quelli biliosi, acri, mucosi, tici, podagrici, lin 
'atici, oftalmici, ecc., eguarisce Je ulceri e piaghe inveterate, fistole, buboni, tumori 
#cc, — ll consumo sempreppiù crescente che si fa in Italia ed all'esterò del sud’ 

letto farmaco è la più eloquente prova. della. positiva utitità alla pubblica salute.|f' 

; Prezzo fr. 8 la bottiglia con istruzione. (Effetti garantiti) 


Deposilo generale a Genova alla farmacia Bruzza, Napoli, D'Emilio Concezio: L 
Londra, Darriay e Songs Rarringios street, 38. CUT Succursale 1a Torino, punire 
sarbaronx; Napoli, b'Emilio Concezione, drogluere. Parziali: Depanis 
Barbié. » Rina Dese fatmacia Sfraîia 8 : Bagle aa RA Ari, 


pelle, del petto, dello stomaco, degli intestini, ttel'fegato, délla matrice 
lei nervi; le scrofole, il. rachitismo, Jo. scorbuto,.il chelera, le-febbri 
tifoidee e putride, gli edemi, le emorroidi, i reumatismi nelle svarjat 
sue ‘forme, le ‘lombaggini, le-sciatiche, la gotta, le erpétî, l'insonnia , }é 
ostipazioni, la diarrea, i catarri, l'asma, la tosse secca, la rastrite. } 
grstralgie, “RI ecc. Cera Fadicate megane l'espulsione della causa 
morbitica. — Deposito generale a Parigi, nella farmacia DESLAN ( 
Mu CherchioMidi, 8) PA} fr. 19° I SOEBOE, SAR 
Agents commissionario in Italia D., Maxo, Torino, via. dell’ Ospedale, n.d: 
Napoli, stessa Casa — Vendesi in Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano; 
Biraghi Navizza e Zanetti; Firenze, Pieri, e nello principali farmacie d'Italia, 


Coll'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO Di POTASSIO o souza 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciulissima e preparata colla maggior 
mura. possibile: guarisce radicalmente e senza, mercurio lle affezioni della pe le, 
6 erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come pure gl’in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età oritica e dall’acrità ereditaria dégli umori, 
ed in tutti quei casi in cui il sangue è viziato 0 guasto. 

Come depurativo è eflicacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’ abnso delle 
iniedioni, nelle perdite uterine, fiori bianohi, saneri, gotta, reuma, catarro pronico. 

Come antivenereà; ra gii di Salsapariglia jodurata è pre 
scrida da bui 1 medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii 
già conosciuli, poichè neutralizza îl virus venerco e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per gue leggermente sia stato affetto dalle pps 
malto od altre cansimiti, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 
glie. Agg an di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtà questo (portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. , 


Si vende solo in Torino dal farm. Deraxis, via Nuova, visino a piazza Castello 


Tipografia dell Opinione diretta da C. Carbone. "MR 


